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Le accuse a Msf e Save the Children

Le grandi Ong
verso il processo
"Soccorsi pilotati
per avere visibilità"

dalla nostra inviata
Alessandra Ziniti

TRAPANI — Nessun passaggio di sol-
di. Mai. Quei soccorsi, anche se con
modalità sospette, furono comun-
que effettuati per salvare vite uma-
ne. E però, i comandanti e i capimis-
sione che tra il 2016 e il 2017 si susse-
guirono sulle navi di Medici senza
frontiere e Save the children, agiro-
no «nell'interesse e a vantaggio del-
le Ong che così ottenevano maggio-
re visibilità pubblica e mediatica
con conseguente incremento della
partecipazione - anche economica -
dei propri sostenitori».
Sono parole che gettano ombre

molto lunghe su due delle più gran-
di Ong quelle delle pm Brunella Sar-
doni e Giulia Mucaria che, coordina-
te dal procuratore Maurizio Agnel-
lo, hanno chiuso la prima inchiesta
sui soccorsi nel Mediterraneo aper-
ta nell'estate 2017 con il sequestro
della Inventa della tedesca Jugend
Rettet. Tre anni e mezzo dopo, con
la nave ancora bloccata a Trapani,
24 avvisi di garanzia, due dei quali
raggiungono Msf e Save the chil-
dren, annunciano l'imminente ri-
chiesta di rinvio a giudizio.

Soccorsi concordati con i traffi-
canti, scafisti portati in Italia mi-
schiati tra i migranti, barconi e persi-
no salvagente restituiti ai criminali,
luci per segnalare la posizione, tra-
sponder spenti per evitare la localiz-
zazione, interventi non comunicati
alle autorità marittime italiane e

una serie di falsi per trasformare in
eventi Sar quelli che - secondo l'ac-
cusa - sarebbero state delle vere e
proprie consegne.
Accuse pesantissime che le due

Ong respingono. «Si apre un altro
lungo periodo di fango e di sospetti
sull'operato delle organizzazioni in
mare. Ribadiamo la piena legittimi-
tà della nostra azione, che abbiamo
sempre svolto in modo trasparente,
sotto il coordinamento delle autori-
tà competenti e nel rispetto della
legge, con l'unico obiettivo di salva-
re vite umane», replica Msf. «Siamo
certi di aver sempre agito nel pieno
rispetto delle legge e del diritto in-
ternazionale e in costante coordina-
mento con la Guardia Costiera Italia-
na unicamente per salvare vite uma-
ne», aggiunge Save the children.
Ma le due Ong dovranno misurar-

si con accuse, rivolte ai loro uomini,
suffragate da foto e filmati realizzati
da un agente di polizia sotto coper-
tura fatto imbarcare sulla Vos He-
stia di Save the children dopo la sin-
golare denuncia di un contractor in-
caricato della sicurezza che si pre-
mura anche di contattare la Lega.
E' l'estate 2016, quella in cui la

neonata flotta delle navi umanitarie
scende in mare. Il codice di autore-
golamentazione di Minniti è di là da
venire. La Inventa, piccola nave di
giovanissimi volontari tedesca, sta-
ziona spesso al limite delle acque li-
biche, soccorre i migranti e li tra-
sborda sulle più grandi Vos Hestia e
Vos Prudence che fanno la spola
con la Sicilia. Non si va per il sottile

Gli sbarchi tra i12016
e i12017. La replica
delle organizzazioni

"Altro fango,
abbiamo agito nella
legalità e per salvare

vite umane"

per il primo anno, l'obiettivo è porta-
re via dalla Libia più gente possibile.

I118 giugno 2017, dopo aver preso
a bordo i migranti, i volontari di In-
venta vengono fotografati mentre
restituiscono ai trafficanti tre bar-
che legate con una fune. Sono 264,
«una vera e propria consegna con-
cordata», scrivono i pm. La Vos He-
stia, invece, sarebbe stata informata
in tempo reale delle partenze dalle
coste libiche: il 4 maggio 2017,«dopo
aver appreso nel pomeriggio dell'av-
venuta partenza di più imbarcazio-
ni, si dirige verso un preciso tratto
di mare senza dare alcuna comuni-
cazione alle autorità competenti»,
scrivono i pm. Alle 6.45 del giorno
dopo prende a bordo 548 migranti.
La sera del 22 maggio, le luci del pon-
te della nave restano accese ( cosa
vietata), due battelli vengono messi
in acqua e prelevano un gruppo di al-
tri 120 migranti. I126 giugno, in sole
sei ore, la nave carica 1066 persone
da più imbarcazioni. Alcune di loro
hanno giubbotti di salvataggio. I vo-
lontari di Save the children fanno in-
dossare ai migranti quelli con il loro
logo e restituiscono ai trafficanti
quelli vecchi. Alcuni degli scafisti
vengono fatti salire a bordo. Mischia-
ti tra i profughi anche loro arriveran-
no in Italia sulle navi umanitarie.

Dall'inchiesta sono state stralcia-
te le posizioni di alcuni indagati, tra
cui la comandante della Inventa Pia
Kemp e il sacerdote eritreo don Mus-
sie Zerai, punto di riferimento per i
migranti che si mettono in viaggio
dall'Eritrea.
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t II soccorso
Un intervento
della nave
Aquarius
di Sos Mediterranée
e Medici senza
frontiere
nel 2016 al largo
della costa libica

"Mare Jonio chiese 270 mila curo'
Le carte dei pot sulla nave dei migranti
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